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NUOVE COMPLICAZIONI 


Nell'esaminare la. questione. della  reg- 


PRE OI 


genza, noi scrivevamo nel foglio dî ieri, |. 


parlando della’ nomina del comm. Bon- 
Compagni, le seguenti parole : 

« Vogliamo credere sia con intera ade- 
« sione della Francia. » 

Dopo, le. complicazioni sopravyenute. e gli 
impacci in cui si è trovato il. ministere, 
ci pareva poco probabile che si volesse adot- 
tare un ripiego, il qualé non fosse conve- 
nuto colla Francia. 

La delegazione affidata al commendatore 
Bon-Compagni, essendo stata una. transa- 
zione; si poteva credere che fosse intesa fra 
le due potenze alleate, affine di evitare 
nuove dissensioni. 

Nel ricevere questa mattina i fogli fran- 
cesì, noi ci confermavamo in questa per- 
suasione. Il Constitutionne! e la Patrie, gior- 
nali ne’ quali si vuole vedera l’espressione 
della politica, imperiale, ben lungi dal bia- 
simare il ripiego adottato, lo considerano 
come una necessità. Il Constitulionne!  di- 
chiara che ‘un’rifiuto assoltito avrebbe po- 
tuto compromettero l'ordine nell'Italia cen- 
trale, e la Patrie sentenzia che quel tem- 
peramento lascia intatta la quistione dinanzi 
al congresso. 

Soltanto il Journal des Débats tesse una 
tela di osservazioni, per dimostrare che la 
delegazione del coMmendatore Bon-Compa- 
gnî equivale alla reggenza del principe Ca- 
rignano, 6 che perciò essa è un intervento 
così vero, dichiarato ed ufficiale come l’ac- 
cettazione della reggenza stessa. 

Ma quando mai il Journal des Débals è 
stato in voce di rappresentare la politica 
delle Tuileries ? 

Pure questa volta il Journal des Debals 
l'avrebbe indovinata, 1 dispacci di Parigi 
annunciano che l’imperatore ha disappro- 
vato il ripiego improvvisato a Torino: e che 
nel Constifutionnel v'ha un articolo îo que- 
sto senso, nel quale si -aggiugne che’ il 
governo francese ha consigliato il nostro 
governo a non dar passo alla delegazione 
del comm. Bon-Compagni. 

Lasciamo che il sig. Grandguillot ed. il 
sig. Boniface si mettano d'accordo tra loro 
nel Constitutionnel , chè le loro contraddi- 
zioni ci riguardano solo in quanto chè 
possono esser indizio delle oscillazioni è 
incertezze della politica imperiale. 

Ma che dire del nuovo impaccio su- 
scitato? 

Se la nomina del comm. Bon-Compagni 
non ha soddisfatta la Francia, tanto quasi 
valeva accettare esplicitamente la reggenza. 
Noi, avremmo. deplorato il conflitto fra due 
potenze. che importa mantengano salda la 
loro alleanza ; ma: nella fermezza del go- 
verno ; il paese avrebbe veduto soddisfatto 
il sentimento di diplomatica indipendenza 
e valentemente difeso l'onor nazionale. 

Il governo prudente. ha adottato un ri- 
piego, ‘e la nazione , ritonoscendo le diffi- 
coltà della situazione, l'ha accettato’: non 
sì può tacere che vi ha contribuito assai 
la fiducia ‘che’ quel ripiego avrebbe pre- 
servati i nostri rapporti d'amicizia e d’al- 
leanza colla Francia da nuovi! dissidi,"e che 
l’imperatore vi avrebbe aderito. 

Questa era l'opinione prevalente, e che 
fece. assolvere il governo dal provvedimento 
adottato benchè non conforme ai voti ed 
ai desiderii della nazione: ‘ Fu' una transa- 
zione che’ la nazione stessa la fatto per 
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agevolare là 'riuseita della transazione che 
era-stata. stabilita -tra .il «Piemonte 16. ‘la 
Francia. l tesab 

E la Francia non sì tetrebbe'soddisfatta? 
L'Italia ha dato prova di una moderazione 
‘straordinaria, i popoli hanno dimostrato qual 
sia il loro buon senso, ed il governo fran-., 
cese: non sarebbe favorevole alla disposi- 
zione improvvisata ? 

Ma come si può chiamar improvvisata 
una deliberazione presa dopo tre giorni 
di consulte e reiterati consigli de’ministri? 

È vero che nella presentazione. de’voli 
delle assemblee al Principo di Carignano, 
nella risposta di S. A. R., nella lettera sua al 
comm. Bon-Compagni, il ministro non 


comparisce; è vero altresì che il ‘cav. Pe- |. 


ruzzi rappresentante della Toscana, non 
era delegato dal suo governo e molto meno 
dall’assemblea di offrire al Principe il voto 
della Reggenza, essendone stata incaricata 
una deputazione' speciale; arrivata ieri a 
Torino; ma noi non vogliamo appoggiarei 
a queste considerazioni, per dar peso ad 
una finzione inammessibile, cioè che il mi- 
nistero non abbia avute parte a questo im- 
portante atto. 

Tutto ciò che è stato fatto, venne delibe- 
rato nel consiglio de’ ministri, ‘dopo’ ma- 
tura disamina, e S. E. il ministro’ pleni- 
potenziario di Francia doveva esserne in- 
formato. 

Noi non eravamo quindi preparati a que- 
sto nuovo incidente, a cui la Francia paro 
voler dare proporzioni estese, anaunziando 
il'telegrafo che il governo francese ha fatto | 
sapere a tutti i governi d’Italia che disap- | 
provava il ripiego. 


Vuol forse la Francia accusar d'imprevi= | 
denza il nostro governo? Oppure pretende | 
ch' esso abdichi la sua libertà ed indipen- | 
denza? Il Piemonte, delegando il commen- | 
datore. Bon-Compagni in. luogo. del prin-| 
cipe di Savoia-Carignano, ha fatto una grande | 
concessione alla Francia, che attesta in qual | 
pregio da noi si tenga la sua ‘alleanza e | 
quanto ‘desideriamo di proceder. d'accordo. | 
Ma ad una concessione. del Piemonte la | 
Francia doveva rispondere con un’altra 
concessione, mostrando quegli spiriti con- | 
ciliativî, che: sono il vincolo più teriace delle | 
politiche alleanze e delle. buone. relazioni | 
fra potenze amiche. 

La quistione cangia ‘ora d'aspetto; poi-| 
chè sei giorni addietro, l'opposizione della | 
Francia precedeva la deliberazione del Pie- 
monte, ora la sua disapprovazione colpisce; 
una determinazione. pubblicamente annun- 
ziata. e. comunicata ‘a tutta l'Europa, @ che 
il ministero ‘non potrebbe’ abrogare ‘0 mu- | 
tare, senza rendersi colpevole in faccia ‘al- 
l’Italia ed all'Europa di una debolezza ine- 
scusabile, e contro cui si solleverebbe, la 
coscienza pubblica ed il sentimento della 
dignità nazionale. 


pe Stil Liri agora Dda 


LA LIBERTA’ DELLA STAMPA. 


La Gazzetta del Popolo fa ‘notare una re- 
strizione introdotta dalla nuova legge di 
pubblica sicurezza alla legge della stampa 
del 1848. 

La legge della. stampa inxpone ‘l'obbligo 
della consegna di una copia del giornale sl 
momento della pubblicazione, ma stabilisce 
che quest’obbligo non potrà sospendere 0 
ritardare Ja spedizione o distribuzione del 
giornale. 

La legge di sicurezza. pubblica . vieta. la 
Vendita dei giornali, senwonchè due ore dopo 


imini 
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che ne sia stato effettuato il deposito ‘ordi- 
nato dalla légge sulla stampa. 

Questa restrizione ci erà sfuggita, per- 
chè si ha egli tempo di leggere, meditare e 
confrontare tante leggi promulgate. in. po- 
‘chi giorni? 
| Noila deploriamo;- perchè è restrizione 
che ‘colpisce la libertà della ‘stampa e ‘po- 
trebbe far supporre nel ‘ministro dell’în- 
terno intenzioni che, non. ha e che sono 
contrarie a’ principii politici da luì costan- 
temente. propugnali, 

Ed a che serve questa restrizione ? 

I venditorî non' possono smerciarè i gior- 
nali senonchè due ore dopo la consegna 
della copia nell’ufficio dell'avvocato fiscale. 

Ma come c'entrano i venditori? La. con- 
segna; dee, farsi, dal. gerente, del giornale e 
non «la! venditore. Questi non ha: da .sa- 
pere se fu''0 (no fatta. Dovrà richiedere 
prima di pigliare i giornali se fu deposi- 
tata da due ore la copia? E come può egli 
accertare che fu depositata ? 

Quanto ai giornali, essi non hanno che 
fare coll’articolo. 55 della legge di sicurezza 


pubblica. La legge della stampa’ stabilisce 


i Joro doveri e li determina’ esplicita- 
mente. 
Si vorrebbe forse aprir il varco ad at- 


bitrari sequestri, col pretesto che non fu 
consegnata la copia due ore prima ? 
Ma la legge della stampa dichiara che 


l'obbligo della consegna nonpuò sospen— | 


dere o ritardare la spedizione 0 distribu- 
zione del giornale, e niuno vorrà sostenere 
che in questa generica espressione non sia 
compresa anche la vendita. 

(Queste osservazioni ci sono dettate dal- 


| l'interesse della legge, non dall’ interesse 


proprio del nostro giornale, poichè noi pos- 
siamo consegnare la copia non che due, 
ma quattro è cinque ore prima della ven- 
dita. La stessa avvertenza è applicabile , 
crediamo, a tutti i giornali del mattino, ma 
pei fogli che si pubblicano a mezzodì, la 
sarebbe bella, anzi la. sarebbe - brutta, se 
non si potessero vendere che alle ore due 


pomeridiane. 
L'articolo adunque della legge di sicurezza 


pubblica è inapplicabile a'giornali, e non può | 


esser eseguito da’ venditori. Esso dee es- 
servi stato introdotto per inavwertenza ,. e 
non mettiamo in dubbio che siffatta restri- 
zione sarà tolta. Noi esortiamo anzi il governo 


ad emendare questo errore , ‘senza aspet- . 


tare venga emendato dal parlamento. 


LE ROMAGNE 


Il governo. del cav. Farini, appena isti- 
tuito. nelle Romagne, si manifestò. coll’ala- 
crità e l'energia, di:cui il.dittatore aveva 
già date e dà continuamente prove non 


 dubbie-a. Modena ed a Parma. 


Le viete istituzioni contrarie ‘ad un re- 
gime libero cadono ad una ‘ad una. Tutto 
ciò che sa di medio evo, che incappà ’ il 


, movimento della civiltà, che maotiene in- 


giuste distinzioni sociali, che impedisce la 
legittima trasmissione della proprietà  sta- 
bile; tutto viene abolito: i fedecommessi ed 
i maggioraschi sono soppressi, l'autorità ci- 
vile ricupera i suoi diritti, l'ugaaglianza dei 
cittadini dinanzi alla legge è ristaurata, i 
tribunali eccezionali sono abrogati. 

Quests deliberazioni furono adottate e 
promu!gate dal Farini, soslituendò un re- 
gime normale di libertà associata all'ordine 
ed introducendo nelle Romagne le nostre 
istituzioni e leggi. i 

Egli vi ha già promulgato Jo Statuto. che 
il Monitore di Bologna pubblica in un sup- 
plimento. 


Un foglio ‘arretrato Cetit. MQ. 


Il tribunale del Sant'Ufticio ‘è soppresso 
col' seguente ‘decreto: 


REGNANDO S. M.. VITTORIO EMANUELE 
IL DITTATORE 
delle provincie Modenesi e Parmensi 
governatore delle Romagne © 
Considerando che: il tribunalè dettò ‘della 
Sacra Inquisizione e Sant'Uffizio, in quanto e- 
sercita atti di giurisdizione ed ‘autorità di far 
eseguire i proprii giudicati, non è compatibile 


L. 


nè colla civiltà, nè coi più comuni principiì 


del diritto’ pubblico‘ e civili; nè col recente 
Paste promulgato Statuto politico fondamen- 
Considerando invero che sebbène le quistioni 
religiose siano ‘di spettanza dell'autorità ecclè- 
siastica, nullameno l’esistenza, l’autorità ‘ed il 
procedere del suddetto tribunale non è per al- 
| cun conto tollerabile; imperotchè se èsso in- 
! daga e puniscè le opiniòni dei cittadini, queste 
| debbono sfaggirè ‘alla sanzione del ‘foro ester- 
no; se intende a reprimere fatti ‘che siano 
realmente contrari alle leggi è all'ordine pub- 
blico, ‘essi sono devoluti’ alla’ cognizione dei 
| tribunali ordinari, nè possono sotto*alcun pre- 
' testo fornire ‘soggetto di'‘tna giurisdizione ec- 
| cezionale ed indipendente da' ogni potere, è di 
| processi occulti e destituiti d’oga ranzia ; 
Considerando che per tali evidétiti motivi ì 
! governi di tutta Europa non ammiserd 6 abò- 
| lirono il tribunale suddetto; che esso nulla- 
| nîeno sussiste nello stato romano; che non dee 
| più esistere ‘în queste provincie di Romagne; 
| e che non debbono in esse ricevere esecuzione 
| le sue sentenze pronunciate altrove, 
i Decreta : 

Art. 1. 11 tribunale dettò della Saera Inqui- 
sizione e Sant'Uffizio ‘ih quarito riguarda Ja 
sua giurisdizione sullé persone e l'autorità di 
fare ‘eseguire le proprie sentenze è abolito nelle 
provincie delle Romagne, nelle quali esso non 
potrà avere alcuna sede, nè potranno avere al- 
cuna esecuzione ed alcun effetto le sentenze 
dello stesso' tribunale altrove pronunciate. 

Art. 2. Chiunque tenterà di pronunciare in 


queste provincie sentenze o prendere altri prov- 


vedimenti a nome dello stesso tribunale incor- 
rerà nelle pene inflitte dall’ art. 191 del tut- 
tora vigente regolamento sui delitti è sulle pene 
del 20 settembre 1832, e chitinque tenterà di 
eseguire tali sentenze o provvedimenti evun- 
que pronunciati incorrerà nella pena inflitta 

dill’art. 133 dello stesso editto. — 
Il ministro di grazia è giustizia è incaricato 

dell'esecuzione del presente del 

Dato in Bologna, il 14 novembre 1859. 
IL governatore 
FARINI. 

Il ministro di grazia e giustizia 

0. RecnoLi. 


LA REGGENZA 
DEL PRINCIPE DI CARIGNANO; 
Sotto questo titolo troviamo nel Constitu- 


tionnel ua articolo, del sig. Grandgmillot; 


che traduciamo per intero. 


Il nuovo incidente politicò sorto all'occasione 
della reggenza del principe di Savoia-Càrignano 
è oggetto, sopratutto all’estero, di giudizi ché 

, ci sembrano maricare ad un tempo di esattezza 
e di sincerità. 9 

Senza dar.troppo peso alla violenza di certi 
organi della stampa inglese; non sarà .inutilé, 
noi crediamo, ristabilire i fatti, e render aì 
medesimi la loro vera importanza. 

Parliamo prima dal punto di vista interna- 
zionale. l 

Fino dal principio di quest'anno Ja questione 
italiana venne sì sovente discussa, che non c’è 
bisogno certamente di rammentarne l'origine e 
le peripezie. 

Diciamo solamente che, già prima della 
guerra, la Francia, provocando da: rinhione di 

| un congresso, dichiarava che questa questione, 

a suo avviso, non era solamente. italiana; ‘au- 
‘ striaca o francese, ma .vtèramente éùropea. Le 
| nostre vittorie hanno avuto: per primo risultato 
! quello di darle alla fine e malgrado: l’Austria, 
‘ questa importanza nazionale. 

Ora, questa ‘importanza è questo carattere; 


che consigliano imprudentemente 

talia centrale di arrischiar tutto 

mon contare più omai che sopra 
forgi. Noi confessiamo di non compren- 
ogica di quei giornali che proclamano, 

BIT mattina, che l'Inghilterra non potrebbe 

figurare in un congresso, ove tutte le questioni 

fossero decise anticipatamente, e che non per- 
tanto ogni sera non esitano a domandare che 
la forza brutale, ed al bisogno la guerra civile 
precipitino ogni soluzione. 

così che la passione e lo spirito di parte 
conducono a delle contraddizioni sistematiche. 

Cosa non si è detto del diritto d’intervento? 
Di là dalla Manica si rallegrarono molto, che 
finalmente esso avesse cessato per l’Italia. Si 
notarono, con gran cura, le dichiarazioni suc- 
cessive del governo francese, ove egli affermava 
altamente che non avrebbe tollerato da parte 
di alcuwo, e non reclamerebbe giammai per 
se medesimo, l’abuso di quel diritto, che egli 
stesso aveva tolto all’Austria. E pertanto quelli 
medesimi che applaudivano senza. riserva a 
| quelle generose parole, sono quelli stessi che 

oggi osano biasimare il Piemonte, perchè non 
interviene nell’Italia centrale. 

È Noi sappiamo che, tanto fra noi, che all’e- 
stero, non mancano coloro, i quali sosterranno 
che questo intervento della Sardegna negli af- 

l fari dei ducati ha già avuto luogo da molto 

È tempo. 

Li A nostro avviso, questa è una confusione 

È volontaria. Senza dubbio, il Piemonte non è 

restato indifferente agli avvenimenti memora- 

bili che hanno}cangiato le condizioni politiche 
dell’Italia centrale. Egli si èJservito della in- 
fluenza che gli davano, e a buon diritto, la 
sua devozione alla causa comune e le sue re- 
centi vittorie. Entro quali limiti e con quale 
misura si è esercitata questa influenza? Noi 

non abbiamo oggi ad esaminarla. Ci basti di 

constatare che essa si è esercitata fino al pre- 

sente con quello stesso titolo, col quale la 

Francia, l'Inghilterra ed altre potenze ancora 
‘hanno esercitato la loro. 1 

Ma il giorno nel quale il governo piemon- 
tese non avesse rifiutata la reggenza che si 
offre al principe di Carignano, quest’influenza 

terminava d’essere legittima ; essa cangiava di 

natura e diventava un vero intervento. 

Nella crise attuale, era senza dubbio prima 

di tutto a salvarsi l'ordine pubblico che poteva 

esser messo in pericolo da un assoluto rifiuto ; 

ma come immaginare che Vittorio Emanuele 
potesse autorizzare un principe della sua fa- 

miglia ad accettare le alte funzioni che gli e- 
‘R rano offerte, senza essere già deciso a soste- 
nerne, anche colla forza, la difficile e perico- 
losa autorità ? Se ciò fosse avvenuto, e che l’ar- 
mata sarda fosse entrata nell’ Italia centrale, 
in virtù di qual principio avrebbe la Francia 
impedito all’armata napoletana, per esempio, 
di entrarvi essa pure ? 

Ad un geverno che si rispetta non è permesso 
di avere due pesi e due misure. Egli è obbli- 
gato ad essere conseguente a se stesso. Noi 
crediamo che in simile circostanza l'Inghilterra 
avrebbe agito egualmente. Alcuni articoli di 
giornale, alcuni discorsi pronunciati ad un ban- 
chetto, non avrebbero bastato, checchè se ne 
dica, a renderla dimentica delle sue più so- 
lenni dichiarazioni. 

Ecco ciò che noi avevamo a dire al punto 
di vista internazionale. 

Al punto di vista esclusivamente italiano, 
la condotta del Re di Sardegna era ancora più 
logica e la risoluzione da lui presa ancora più 
necessaria. 

Sì, è rincrescevole che precisamente alla vi- 
gilia del congresso, le diverse assemblee del- 
l’Italia centrale abbiano votato, prima l’annes- 


ò @he precisamente tenderebbero a to- | voti legittimi, 


sione al Piemonte, poi la reggenza del prin-° 


cipe, di Carignano. Bisogna avere il coraggio 
di dire che, se in queste due occasioni quelle 
due assemblee non hanno mancato di patrio- 
tismo, esse hanno mancato d’ intelligenza po- 
litica. 

Che significava, in conclusione, quel doppio 
voto ? Significava chiaramente che l’Italia non 
si rimetteva più alla saggezza dell'Europa, che 
essa anzi non aveva fiducia nelle sue deci- 
sioni, giacchè essa le preveniva, e che, diven- 
tata di fatto padrona dei propri destini , essa 
avrebbe, al caso, fatto senza della sanzione del 
diritto internazionale. 

Ebbene! nulla, assolutamente nulla giustifi- 
cava questa diffidenza contro le determinazioni 
del congresso. ; 

Che l’ Italia si convinca di ciò : che il con- 
gresso, del quale la si consiglia di respingere 
la giurisdizione, può egli solo, ‘in oggi, 
terminare l’opera della sua liberazione. Al 
congresso solo spetta di acconsentire agli ul- 
timi rimpasti territoriali che potessero essere 
utili alla sua nuova organizzazione. Al con- 
gresso solo spetta di dare soddisfazione ai suoi 


staurati gli antichi duchi? Ma questa ristaura- 
zione è un consiglio e non una minaccia. La 
Francia ha dichiarato, molte velte, che una 
simile ristaurazione non potrebbe, in alcun 
caso, essere imposta colla forza. Dovrà essa 
dichiararlo ancora? 

Noi comprendiamo l’inclinazione di quei po- 
poli verso il Piemonte, e verso quel principe 
il di cui nome è divenuto il simbolo della 
nazionalità italiana. Noi diremo di più: non è 
senza emozione che noi abbiamo veduto mani- 
festarsi con tanta forza un tal sentimento. Ma 
tale spettacolo mostrava che fl’Italia meritava 
veramente i suoi nuovi destini, poichè, nella 
sua riconoscenza, essa non esitava a sacrificare 
quelle libertà locali, delle quali essa era tanto 
gelosa, e quella autonomia tradizionale che è 
nel suo genio medesimo. 

Ma un tale entusiasmo deve avere un limite. 
Oltrecchè le sue immediate conseguenze sono 
di natura tale da ferire la giusta impressiona- 
bilità dell'Europa, i prossimi suoi risultati non 
sarebbero forse senza pericolo per l’Italia stessa. 
La Francia ha il diritto di preservarla  da- 
gli eccessi del suo nuovo patriotismo; essa ha 
il dovere di proteggerla contro gli slanci della 
sua gratitudinè e di non accettare oggi dei 
sacrifici che domani l’Italia potrebbe rimpian- 
gere. Il Re Vittorio Emanuele fa abbastanza 
nobile per comprenderlo, e non sarà il minor 
titolo di gloria che egli avrà in faccia alla 
storia, quello di aver preferito la felicità del- 
l’Italia all’ingrandimento della sua casa. 

Quanto all'Italia, essa pure deve far prova di 
abnegazione e di coraggio. Resista essa più 
che mai a quei consiglieri egoisti che la spin- 
gono ai partiti estremi, e da lungi predicano 
la guerra civile. 

In nome della fraternità di razza che la con- 
giunge all’Itslia, in nome del sangue versato 
per la stessa causa sui campi di battaglia, la 
Francia Ja scongiura di rammentarsi oggi che 
la calma è la forza dei popoli veramente de- 
gui di questo nome, e che la pazienza è la 
scuola della libertà ! 


Il Journal des Debats dice che non havvi al- 
cuna differenza fra l'accettazione della reg- 
genza e la designazione di un reggente, e che 
questo atto testè compiuto dal Piemonte è un 
intervento altrettanto vero e, quello che mag- 
giormente importa, altrettanto esplicito ed uf- 
ficiale quanto lo poteva essere l’ accettazione 


della enza. 
La "patrie traduce all'incontro la dichiara- 


zione del principe di Carignano per un rifiuto 
della’ reggenza. 

La Presse sostiene invece che questa dichia- 
razione non è nè un rifiuto, nè un’accetta- 
zione; ma che però il risultato cui miravano 
i governi dell’Italia centrale è raggiunto in 
quanto che il rifiuto personale del principe di 
Carignano è largamente compensato dall’ invio 
del commendatore Boncompagni. Lo stesso 
giornale critica poi l’articolo del Constitutionnel 
di sopra riferito perchè cerca di pregiudicare 
egli stesso la quistione che dice voler deferire 
intatta al congresso. Pare infatti anche a noi 
che il Constitutionne! corra un po’ troppo colla 
immaginazione allorquarido suppone che il Pie- 
monte abbia rinunciato all’idea dell'annessione 
votata dall’Italia centrale. 


che le popolazioni 
dei Ducati e delle Legazioni dovranno applau- | 
dire alla risoluzione del governo piemontese , 
restando solo a vedersi se quel mezzotermine 
sarebbe stato aggradito a Parigi. 

Il Siecle si consola nel pensiero che le pro- 
vincie le quali hanno conquistata la loro in- 
dipendenza riuniscano in una sola mano tutti 
i poteri e che l’ amministrazione dei ducati e 
delle Romagne abbia una grande potenza di 
unità e di coesione. 


rr -- 
IL TIMES E GARIBALDI 


Riferiamo qui la conclusione di ‘un interes- 
sante articolo del Times intorno al generale 
Garibaldi, già annunciato dal telegrafo: 

« È interamente in poter dell’ imperatore il 
dare alle fiamme Firenze, e di farnascere una 
guerra civile nelle strade di Bologna. Non si ri- 
chiede per ciò un intervento armato. Basta sem- 
plicemente una serie di « urgentissime ‘rimo- 
stranze » fatte ogni qual volta si tenti ‘di sta- 
bilire un sistema di governo stabile e regolare. 
Noi siamo lungi dal pensare che l’imperatore 
Napoleone non desideri quanto il resto del- 
l'Europa la tranquillità del paese che egli ha 
preso sotto la sua protezione ; ma ci ‘sembra 
che egli assuma una molto seria responsabilità 
coll’intromettersi tanto imperiosa mente come 
egli ha fatto ora, onde impedire all’ Italia di 
sollevarsi dallo stato di disorganizzazione nel 
quale essa ora necessariamente si trova. Que- 
sta può essere una politica molto sottile è 
molto destra, ma è anche pericolosa. Per ri- 
durre, mediante la disperazione, gli italiani ad 
abbracciare il suo progetto, egli vieta a loro 
tutti gli altri. Ha chiuso {tutte le aperture, 
fuorchè la valvola di sicurezza, e sopra di que. 


L’Opinion nationale dice 
dipen- 


Soggetti all'in 


Art. 7. Per le scritture ed atti amministra- 
tivi contemplati nella tariffa A annessa alla 
presente legge, e per le copie dei medesimi. 
saranno dovuti i diritti nella tariffa medesii 
stabiliti. 

Art. 8. Il dieci per cento di detti diritti sarà 
prelevato a favore degl’impiegati di segreteria. 

La metà di questo prelevamento sarà attri- 
buita al segretario capo o segretario, e l’altra 
metà sarà divisa in parti eguali fra gli altri 
impiegati dell’ufficio. 

Il rimanente sarà devoluto all’ erario na- 
zionale. è 

Art. 9. Per la riscossione dei diritti mede- 
simi si terrà in ogni segreteria un registro a 
madre e figlia in carta libera, conforme al 
modulo C. annesso alla presente legge. 

Questo registro sarà vidimato in ogni mezzo 
foglio dal governatore o dall’intendente. 

Art. 10. Nessun diritto, qualunque ne sia 
l'ammontare, potrà essere percepito senza es- 
sere contemporaneamente annotato nel registro 
dl cui nell’articolo precedente, è senza che ne 
sia pure contemporaneamente spedita quitanza 
firmata dal perciplente, e staccata dal registro 
stesso. 

I diritti percepiti dovranno essere annotati 
in calce o nel margine dell’atto o della copia, 
accennando in tutte lettere la somma esatta, 
il numero d’ordine e la ‘data della quitanza 
spedita. 

L’annotazione sarà firmata dal percipiente, 

Art. 14. Al fine d’ogni mese i segretari, pre- 
levato il dieci per cento, e fattone il riparto a 
norma dell’art. 8, verseranno il rimanente dei 


sta ha posta una rete; oppure egli fa come uno 
scudiere paziente ed abile che ha da fare con un 
cavallo ostinato, e stuzzica ed irrita e tor- 
menta l’animale non accordandogli sonno 0 ri- 
poso finchè esso, già stanco, non si assoggetta 
al cavaliere. Ma tali modi possono essere op- 


portuni per pigliare le passere, o per domare 


i cavalli, ma non è egualmente certo che con 


tale sistema si possa pigliare Toscana e Mo- 
dena e domare la Romagna. 


«Se le parole diplomatiche hagpo un signi- 
ficato intelligibile ai profani, Napoleone III, 
qualunque cosa avvenga, non può far marciare 
un esercito in Italia se non per cacciarne via 
un esercito austriaco. Non si può egli temere, 
che l’Italia frenata e contrastata in tutti i suoi 
tentativi, possa perdere la speranza di conten- 
tare i desideri dei forestieri, e libera dal ti- 
more che i francesi e gli austriaci possano 
muoverle contro sboccando dai passi delle Alpi, 
non pensi ad altro che ai mezzi migliori di 
consolidare Ja propria forza interna? Se Na- 
poléone III non vuol concederle Vittorio Ema- 
nuele o il principe di Carignano, non è an- 
cora certo che essa si lasci dalla stanchezza 
indurre ad acconsentire al ritorno dei duchi 
austriaci. Può anzi alla fine esser condotta a 
cercare se v’abbia un uomo della stampa di 


Washington tra i suoi figli, ed essa può vol- 
gere lo sguardo a Garibaldi. » 


ee —————_—_—_—_ 
UFFIZI DI GOVERNO E D’ INTENDENZA 


Pubblichiamo il R. decreto 16 corrente con 
cui viene stabilita la composizione degli uf- 
fici di governo e d’intendenza ed il personale 


della segreteria del consiglio di stato; 


Art. 4. Gli uffizi di governo, e gli uffizi 


d’intendenza instituiti colla legge 23 ottobre 
1859 sono composti in conformità della ta- 
bella numero 1 annessa alla presente legge. 

Questa tabella potrà essere modificata con 
decreto reale secondo le esigenze del servizio. 

Art. 2. I gradi, le classi e gli stipendi del 
personale di segreteria addetto agli uffizi del 
governo e delle intendenze, sono determinati 
nella tabella numero 2 annessa alla presente 
legge. 

Art. 3, Una parte del personale di segre- 
teria sarà dal governatore in ogni anno spe- 
cialmente applicata «al consiglio provinciale , 
alla deputazione provinciale ed all’uffizio di 
questura della pubblica sicurezza. 

Art. 4. I segretari-capi degli uffizi di go- 
verno ed i segretari delle intendenze sono ri- 
sponsabili del servizio di segreteria e di ogni 
cosa a questa affidata. 

Art. 5. Gli applicati agli uffizi di governo e 
delle intendenze non potranno aspirare al po- 
sto di sotto-segretario, se non dopo aver su- 
perato un-esame d'idoneità, il quale‘ com- 
psenderà il rogito degli atti soggetti all'insi- 
nuazione, 

Apposite istruzioni del ministro dell'interno 
stabiliranno il tempo ed i modi nei quali si 
dovrà procedere all'esame suddetto. 


Art. 6, I segretari e sotto-segretari degli uf- 


dritti esatti nella tesoreria. 

Art. 12. I tesorieri spediranno per tali ver- 
samenti la quitanza in conto Proventi della di-' 
rezione generale del tesoro, 

Art. 13, Agli usciéri che prestano il loro 
servizio per gli atti d'incanto e di delibera- 
mento che seguono negli uffizi di governo e 
delle intendenze, saranno dovati i diritti stabi- 
liti nella tariffa di cui all’art. 7. 

Art. 14. Gli assegnamenti per le spese di 
ufficio e per lavori straordinari sono determi- 
nati nella tabella n. 3 annessa alla presente 
legge. i 

Art, 15. Per le spese d’uflicio di cui nello 
articolo precedente saranno fatte anticipazioni 
ai governatori ed agl’intendenti rispettivamente 
sui fondi allocati nel bilancio del ministero del- 
l’interno, ed entro i limiti stabiliti per cadun 
ufficio, 

Le spese debbono risultare da regolare di- 
mostrazione delle opere e provviste fatte 30 
dalla circostanziata indicazione del servizio e- 
seguito, secondo le generali norme di conta- 
bilità. 

Le somme che in fine d'ogni esercizio non 
risultino regolarmente impiegate, andranno in 
economia. 

Art. 16. Si farà constare dell'impiego delle 
somme assegnate ai governatori a titolo di rap- 
presentanza in conformità delle istruzioni che 
verranno diramate dal ministro dell'interno. 

Art. 17. Il personale di segreteria del con- 
siglio di stato è determinato nella tabella num. 
4 annessa alla presente legge. 5 

Questa tabella potrà essere modificata con 
decreto reale a seconda delle esigenze del ser- 
VIZIO, 

Art. 418. I gradi, le classi e gli stipendi del 
personale suddetto, non che l'ammontare del- 
l'assegnamento per le spese d'ufficio e lavori 
straordinari, sono stabiliti nella tabella di cui 
all'articolo precedente. 

Art. 19. Le anticipazioni per le spese d’uf- 
ficio saranno fatte al segretario generale del 
consiglio di stato in conformità del disposto 
dall'art. 15, ed a tenore di esso saranno giu- 
stificate le spese medesime. 

Art. 20. Saranno dovuti per gli atti seguiti 
nelle segreterie dei tribunali del contenzioso 
amministrativo li diritti specificati nella tariffa 
B. annessa alla presente legge. 

Art. 24. Per il riparto e la riscossione dei 
diritti di cui all'articolo precedente si osserverà 
il disposto dagli articoli 8, 9, 40, 11, 12 ri- 
guardo ai diritti dovuti per le scritture ed atti 
amministrativi. 

Però il riparto del decimo dei diritti versati 
nella segreteria del consiglio di stato sarà fatto 
a favore esclusivo per una metà del sotto-se- 
gretario, e per l'altra metà degli impiegati 
specialmente addetti alla sezione del conten- 
zioso. 

Art. 22. Gli uscieri, servienti, 0 messi per 
le intimazioni e notificazioni degli atti e sen- 
tenze del contenzioso amministrativo esigeranno 
a loro beneficio i diritti stabiliti dalle vigenti 
tariffe e per gli atti giudiziarii di simile natura. 


TABELLA del personale degli uffisii di governo 
e delle intendenze 


Designazione degli uffizi. LUdrkincio di i 


Genova, Milano e Torino. 

Personale di ciascun ufficio. — Governatore, 
vice-governatore, & consiglieri di governo , 4 
segretario-capo, © segretari, 6 sotto-segretari , 
12 applicati. © 

Provincie di Alessandria , Brescia , Cuneo, 
Novara e Pavia. 

Personale di ciascun uffizio. — Governatore, 
vice-governatore , 4 consiglieri di governo , 4 
consigliere aggiunto, 4 segretario-capo, 4 se- 
gretari, 4 sotto-segretari, 8 applicati. 

Provincie di Bergamo, Cagliari, Chambéry , 
Como e Cremona. 

Personale di ciascun uffizio. — Governatore, 
vice-governatore, 3 consiglieri, 1 consigliere 
aggiunto, 4 segretario-capo, 8 segretari, 3 sot- 
to-segretari, 6 applicati. 

Provincie d’Annecy, Nizza, Sassari e Son- 
drio. 

Personale di ciascun uffizio. — Governatore, 
vice-governatore, 2 consiglieri di governo , 4 
consigliere aggiunto, 4 segretario-capo, 2 se- 
gretari, 2 sotto-segretari, 4 applicati. 

Circondarii di Alba, Asti, Biella, Casale, Ca- 
salmaggiore, Chiavari, Gallarate, Ivrea, Lecco, 
Lodi, Mondovi, Lomellina, Monza , Pinerolo , 
Saluzzo, Varese, Vercelli e Voghera. 

Personale di ciascun uffizio. — Intendente, 
segretario, sotto-segretario, 3 applicati. 

Circondarii di Acqui, Abbiategrasso, Alben- 
ga, Alghero, Alta Savoia, Aosta, Breno, Bob- 
bio, Castiglione, Chiablese, Chiari, Clusone, 
Crema, Faucigny, Iglesias, Lanusei, Levante , 
Moriana, Novi, Nuoro, Oneglia, Oristano, Os- 
sola, Ozieri, Pallanza, Salò, San Remo, Sa- 
vona, Susa, Tarantasia , Treviglio , Tempio , 
Tortona, Valsesia, Verola nuova. 

Personale di ciascun uffizio. — Intendente, 
segretario, sotto-segretario, 2 applicati. 
TABELLA indicativa dei gradi delle classi e de- 

gli stipendi del personale di segreteria e degli 

uffiti di governo e delle intendenze. 

Segretari-capi N. 3 a L. 5000 L. 45000 


Id. » 10a » 4000 » 40000 

Id. » 4a » 3500 » 14000 
Segretari » 35 a » 3000 » 105000 
Id. » 79 a » 2200 » 4173800 
Sotto-segretari » 35 a » 1800 » 63000 
Id. » 79a » 1500 » 118500 
Applicati » 246a » 1200 » 295200 


Totale L. 824500 


TABELLA degli assegnamenti per spese d’ uffizio 
e per lavori straordinari. 

Designazione degli uffizi. — Provincie di Ge- 
nova, Milano e Torino. 

Per l’uffizio del governatore, del consiglio di 
governo, del consiglio provinciale, della depu- 
tazione provinciale, del vice-governatore, della 
questura di pubblica sicurezza e di cancelleria 
pei commissari di leva L. 40,000. 

Provincie di Alessandria, Brescia, Cuneo, No- 
vara e Pavia. 

Come sopra L. 7500. 

Provincie di Bergamo, Cagliari, Chambéry, 
Como e Cremona. 

Come sopra L. 6000. 

Provincie di Annecy, Nizza, Sassari e Son- 
drio. 

Come sopra L. 4500, 

Circondarii di Alba, Asti, Biella, Casale, Ca- 
salmaggiore, Chiavari, Gallarate, Ivrea, Lecco, 
Lodi, Lomellina, Mondovì, Monza , Pinerolo, 
Saluzzo, Varese, Vercelli e Voghera. 

Per l’uffizio dell’intendente, e del personale 
di sicurezza pubblica, e di cancelleria pei com- 
missari di leva L. 3000., 

Circondarii di Acqui, Abbiategrasso, Albenga, 
Alghero, Alta Savoia, Aosta, Breno, Bobbio, 
Castiglione, Chiablese, Chiari, Chiusone, Crema, 
Faucigny, Iglesias, Lanusei, Levante, Moriana, 
Novi, Nuoro, Oneglia, Oristano, Ossola, Ozieri, 
Pallanza, Salò, San Remo, Savona; Susa; Ta- 
rantasia, Treviglio, Tempio, Tortona, Valsesia 
e Verola nuova. 

Come sopra L. 2500. 


TABELLA indicativa dei gradi, delle classi e de- 
gli stipendi del personale di segreteria del con- 
siglio di stato. 


Sotto-segretario N. 4 a L. 3500 L. 3500 
id. a» 3a » 3000» 9000 
Applicati di 4.a cl.» 3a » 2200» 6600 
id. di 2.a cl» 3a » 4800» 5600 
id. - di 3.a cl.» 3 a » 1500» 4500 
id. di 4.a ch» 3a » 4200» 3600 
Totale .L. 32600 


Assegnamento per le spese d’uffizio e per 
lavori straordinari L. 46000. 


+IDII 


NOTIZIE POLITICHE, 


ll generale Garibaldi, partendo da To- 
rino, non si è più recato nell'Italia centrale. 

Egli ha dato le sue demissioni da gene- 
rale comandante in secondo l’esercito della 
Lega. 
Corre voce che S. M. il Re, a viemeglio 
attestare il suo gradimento pei servigi resi 
dal bravo generale alla causa nazionale, 
lo abbia nominato suo aiutante di campo. 


Serivono da Parigi al Nord : 

« Tutti ricercano i precisi motivi che pos- 
sono aver indotto il Re di Sardegna a rifiu- 
tare al principe di Carignano |’ autorizzazione 
di accettar la reggenza. Io posso informarvi 
che l’Austria, appena ebbe sentore delle pro- 
poste che si dovevano fare nelle assemblee , 
minacciò di dichiararsi sciolta da tutti gli im- 
pegni contratti colla Francia, i quali avevano 
indotto |’ imperatore a scrivere la lettera del 
20 ottobre. 

« Il congresso, a quanto si dice, si radu- 
nerà a Parigi, al più tardi alla metà di dicem- 
bre. Ciò può essere possibile, ma lettere da 
Londra annunziano che. 1 Inghilterra non ha 
ancora dato il suo consenso definitivo e che 
continuano ancora le trattative. » 

— Leggiamo nell’Epoca, intorno alla spedi- 
zione della Spagna contro il Marocco : 

« Il generale in capo annuncia in data di 
ieri (10 novembre) alle ore 6 40 pomeridiane 
da Cadice, di esser arrivato fino a quella città 
senza alcun avvenimento che meriti di essere 
riferito, avendo veduto le truppe nel suo pas- 
saggio per i luoghi ove stavano acquartierate, 
e che tanto esse come le popolazioni si mo- 
stravano animate dal maggiore entusiasmo. Si 
riunì immediatamente sotto la sua presidenza 
il consiglio di generali, nel quale restò deciso 
di dar principio tosto alle operazioni. Speria- 
mo frattanto di ricevere in breve notizie im- 
portanti, » 

Da Gibilterra colla data dell’ 8 lo stesso 
giornale riferisce le seguenti notizie : 

« Muley-Abbas, fratello del sultano, entrò in 
Tangeri mercoledì scorso (2 corrente) e dopo 
ispezionata la città e le fortificazioni, ne parti 
la sera dello stesso giorno con intenzione di 
accamparsi a Gennat, punto strategico a quat- 
tro leghe da Tangeri che ‘domina la strada da 
questa città a Tetuan. Ha sotto i suoi ordini 
42,000 cavalieri, ed ha ricevuto ampli poteri 
dal fratello per aderire alle domande della Spa- 
gna, contenute negli ultimatum del 5 settem- 
bre e del 3 ottobre,.come pure per castigare 
le tribù di Angra ed anche per far decapitare 
i maggiori colpevoli. 

« Le tribù cabile accampate nelle vicinanze 
avevano spedito distaccamenti per ritirare 
provvigioni dall’ interno. Il principe  Muley 
aveva fatto annunciare per mezzo di un ban- 
ditore che avrebbe severamente castigato chiun- 
que avesse. commesso-il più piccolo atto dì 
violenza. Un beduino .che. fu preso in atto di 
rubare fu trascinato e flagellato per tutta la 
città, 

«| mori continuavano ‘ad esercitarsi nella 
manovra dei cannoni, tirando sempre a segno.» 

— La Gazzetta d’Augusta annunzia la morte 
di uno dei sovrani în Europa, cioè di Enrico XX 
principe di Reuss, conte e signore di Plauen, 
principe regnante della linea seniore. Il suo 
successore in questo principato della confede- 
razione germanica si chiama Enrico XXII, ed 
essendo minorenne, sua madre, la vedova prin- 
cipessa Carolina, nata principessa di Assia-Hom- 
burg, assume la reggenza. 

Dalla Gazzetta d’ Augusta rileviamo che nella 
seduta della dieta federale del 12 la Prussia 
ha presentato il suo voto in favore della co- 
stituzione dell'Assia elettorale del 1831. Le 
città libere; Oldenburg, ed i ducati sassoni, si 
associarono al voto della Prussia, gli altri voti 
erano divisi in parte per la costituzione del 
41851, in parte per una via di mezzo, in parte 
senza istruzioni. L’affare fu rimesso di nuovo 
alla giunta speciale. Nella stessa seduta fu ac- 
colta ad unanimità la proposta della giunta per 
la revisione della costituzione federale della 
guerra, e fu adottata la proposta relativa pre- 
sentata il 20 ottobre dagli stati medii. 

Si scrive da ‘Berlino, 44 corrente, alla 
Gazzetta d' Augusta : 

« Questo gabinetto, appena ricevuta la me- 
moria del gabinetto di Vienna intorno alla 
quistione dell’ Assia Elettorale, ha mandato 
immediatamente a Vienna una estesa esposi- 
zione sullo stato della quistione , nella quale 
sì dimostrano le difficoltà che in via di fatto 
si oppongono ad uno scioglimento della qui- 
stione stessa nel senso del governo austriaco. 
La moderazione e lo spirito di conciliazione 


manifestato dal gabinetto di Vienna nella sua 
memoria hanno fatto qui nei circoli prevalenti 
una buona impressione, ma la differenza dei 
punti di partenza della. Prussia e. dell’ Au- 
stria in questo affare è tanto più manifesta e 
chiara. » 

— Scrivono da Vienna al Times: 

€ Il Pesti Naplo, organo del partito nazio- 
nale in Ungheria, venne confiscato 1’8 corrente 
perchè ‘dava relazione di quanto era avvenuto 
a Gran il giorno prima; ma però si conosce 
da tutti egualmente, che fu fatta una dimostra- 
zione politica ad un pranzo che si diede colà 
in onore del primate di Ungheria. L’ arciduca 
Alberto fu mandato dall’ imperatote per con- 
gratularsi col cardinale arcivescovo in occa- 
sione del suo giubileo, e per far piacere a 
quell’ uomo venerabile che è un'zelante pa- 
triota, S. A. I. pronunciò «il discorso. di con- 

ione in lingua ungherese. Dopo che si 
ebbe bevuto alla salute di sua eminenza, sì fe- 
cero parecchi discorsi, e si dice che l’arcive- 
scovo di Erlau abbia espresso le proprie opi- 
nioni politiche con una libertà di parolè che 
sorprese moltissimo il governator generale. Fu 
proposto un brindisi all’ imperatore, e lo si 
fece al grido di Eljen, ma si dice che i nobili 
ungheresi aggiungevano la parola. Kiràly a 
quella di Zljen; dando ad intendere in. tal 
modo all’ arciduca che essi bevevano alla sa- 
lute di S. M. come re di Ungheria. Verso la 
fine del banchetto alcune delle persone pre- 
senti proposero al delegato imperiale un brin- 
disi alla costituzione ungherese, ciò che lo irritò 
tanto, che egli lasciò subito la tavola e ritornò 
& Pesth. 

« I dettagli che vi do li ebbi da persone 
che giunsero qui ieri dalla capitale ungherese, 
e se alcuna parte di essi non fosse affatto 
esatta , la colpa sarebbe della polizia e non 
mia. >» 

Il cavaliere di Henfler, impiegato nel mini- 
stero della pubblica istruzione a Vienna, dà. i 
seguenti dettagli relativi alla popolazione del- 
l'impero austriaco: Vi sono 8,400,000 tedeschi; 
5,200,000 ungheresi;6,300,000 ceschi (4 900,000 
dei quali sono slovacchi); 2,200,000 polacchi; 
3,200,000 ruteni (in Gallizia e nella Bucovina); 
1,200,000 sloveni; 3,200,000 slavi illirici, 
(4,400,000 dei quali sono. «croati e 4,600,000 
serbi); 27,000 bulgari; 2,614,804 italiani 
(400,000 dei quali | friulani); 2,700,000  ru- 
meni ; 2,000 albanesi; 10,000 greci; 48,000 
eran: 91,000 zingari, ed oltre 900,000 e- 
brei. 

—Il Jour. de Constantinople contiene una nota 
nella quale il governo del sultano si lagna 
dell’attitudine aggressiva dellla stampa estera. 
Questa nota che è alquanto confusa nella for- 
ma, sembra indicare che la Porta intende di 
proibire l'ingresso in Turchia ai giornali. che 
criticano i suoi atti. 

Le ultime notizie ricevute da Creta annun- 
ciano che si terminarono i lavori della. com- 
missione straordinaria, e che la relazione da 
essa fatta verrà fra breve presentata al sultano. 
Si crede che verrà data soddisfazione alle la- 
gnanze del popolo, e che sarà così tolto il mo- 
tivo alle sollevazioni, le quali finora turbavano 
tanto spesso la pace di quell’isola. 

—Leggiamo nella Gaz::. d’Augusta la seguente 
corrispondenza dalla Serrvia, 4 novembre : 

« Sul corpo degl’ impiegati è caduto come 
un colpo di fulmine il decreto del principe Mi- 
losch, che sopprime?per l'avvenire le pensioni 
per i funzionari pubblici; solo i senatori non 
essendo nominati in quel decreto si nutrono 
della speranza che a favor loro v'abbia ad es- 
sere una fortunata eccezione; ma non si può 
garantire che abbia a durare fino a domani 
questa illusione. A ministro del culto e della 
istruzione è stato nominato Demetrio Matisch, 
già consigliere di tribunale. Egli è un serviano 
nato suddito austriaco, ottenne la naturali'zza- 
zione, e fu mandato a studiare in Germania a 
spese del governo; la scelta può dirsi relati- 
vamente la migliore possibile. A Milosch Po- 
powitsch venne tolta con un decreto del vec- 
chio principe la redazione del giornale Srbske 
Novine, e venne provvisoriamente incaricato 
della redazione di quel giornale Vladimiro Jo- 
wanowitsch , segretario del ministero delle fi- 
nanze. Il decreto. relativo del ministro della 
istruzione dà per motivo di tale decisione che 
M. Popowitsch non difese gli interessi. del go- | 
verno conforme ai termini del contratto. Es- 
sendo, a quanto sappiamo, M.. P opowitsch | 
proprietario di quel giornale, e non occupan- | 


le quali egli aveva a riscuotere sus:iidi dal go- 
verno , questo 
ma nor, aveva diritto di por le mani sul la pro- 
prietà privata del Popowitsch, e di trasm etterla 
ad un altro. Il ‘contegno della Srbske iVovine 


era sf.rettamente patriotico, ma combatte\ra gli | 


oteva bensi ritirare i sussidi, | 


| gli assicurati salirono a fr. 4,477 


« Venne sciolto il tribunale dell tà di 
Belgrado, ed a quanto crediamo, gli affari cl 
a lui spettavano vennero rimessi al | 
provinciale. i 

< Il già prefetto di polizia Demitriewitse 
le colpe del quale vennero fatte di pubblica 
ragione dalla stampa sì nazionale che estera, 
venne nominato dal principe Milosch luogote- 
nente colonnello : «« Giacchè i giornali t'insul- 
tano, io ti voglio onorare. » Queste sono le 
parole che deve avergli detto il principe. » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI). 

Parigi, 16 novembre sera. 

Londra, 16. É pubblicato il decreto che abo- 

lisce la punizione corporale nell'esercito sotto 

certe restrizioni. 

Borsa fiacca — pochi affari. 

Azioni del Credito mobiliare 774. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 442. 


Y 


| Re 


Id. id. Lombardo-Venete 545. 
Borsa pi Parisi del 46 9.bre, 

Fondi francesi in contanti in liquidazione, 
300... I 69 95 6985 
4 112 p. 0}0 95 50 95 55 
Consolidati ingl. 96 3,8 
Fondi piemontesi 
1849 5 0/0... 84 50.84 25 
1853 3 0/0 . 53 » > » 


Parigi, 16 novembre, sera (più tardi). 

Si assicura che la disposizione improvvisata 
a Torino (relativamente alla reggenza) è stata 
compiutamente disapprovata dall'imperatore, e 
che il governo francese lo ha fatto sapere a To- 
rino ed in tutta l’Italia. 

Il marchese Des Moustiers (finora ministro di 
Francia a Berlino) è nominato ambastiatore a 
Vienna. 

Madrid, 18. O'Donnell è tornato a Cadice 
dopo aver esplorato le coste d'Africa. Le ope- 
razioni saranno incominciate quanto prima. 

Parigi, 16 novembre, sera (più tardi). 

Il Constitutionnel pubblica un articolo, sot- 
toscritto Boniface, in cui si annunzia che la 
Francia, fedele a’ principii della sua politica, 
ha impegnato il gabinetto di Torino a respin- 
gere lo spediente della Reggenza delegata al 
commendatore Boncompagni, la quale, pregiu- 
dicando la questione, usurperebbe ciò ch'è di 
competenza del congresso. 

Bisogna riconoscere in questo consiglio una 
testimonianza della sollecitudine dell'impera» 
tore per la causa italiana, la ss N po 
sui campi di battaglia, non più. og- 
gidi che dall’arbitramento europeo. ] 

Parigi, 17 novembre. 

Il Morning Advertiser di stamane ha. quanto 
segue : 

‘L'invito formale all'Inghilterra di far parte 
del congresso giunse e fu posto in discussione 
lunedì scorso. L'indomani martedi fa inviata 
a Parigi l'accettazione di tale invito. î 

Torino, 17 novembre. 

Gli stati di Parma, Modena e Romagne hanno 
mandato ringraziamenti al. Principe di  Cari- 
gnano, accettando con riconoscenza la. Reggen- 
za Bon-Compagni. 

Borsa n Parisi del 17 novembre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
3 p. o. 69 80 6996 
42 p. 00 9575.9585 

Consolidati ingl. — 96 238 


Fondi piemontesi 
18495 p. 00 84 50 84 25 
4853 3 p. 0/0 2. (Ped 


G.*Romsacno, Gerente. 


M COMPA GNIA 
THE GRESHAM iscuese di 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di um capi 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga, 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell'assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali psi fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un ccvitale in caso di sopravvivenza 


fino ad una data età. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 
Compartecipazione aIl’80 per 050 degli utili- 
Nell'esercizio 4857 10. operazioni si eleva. 
rono alla somma di fr. 11,025,800 ; nell’ulti. 
mo esercizio 1858, esse 1'®ggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. 
Nell'ultimo riparto gli utili wi elevarono al. 


dosi quel contratto che delle condizioni sotto | l’ingente somma di fr. 2,634 tende edit 


| 4j5 ossia l'80 per 050 


appartenevano agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti SEE fra 
’ da 

Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 


intrisshi russi ed i falsi consiglieri, e questi 
ne erano resi furenti. Il principe Michele p.ro- 
teggeva il giornale ed il redattore di esso. 


direzione delle succursali, d’Italia, via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie. d E 
| talia ai rappresentanti della Compagnia. i 


er. ACGA 
I n 


. 
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ki E e ì ARTO Hrpirs eci, i i De) È ZIE - 
di i AT PO- IQ ; | 
AVERO GIUSEPPI CAPO-MASTRO | ISTITUTO SANTA BARBARA | otra DI saluzzo 
n k pes N 1 } NUOY: IN ) ' ty LI 
oglie l'difetto del'fuinola qualunque «amino con guarentigia dell’esito ed | NUgNe STABILIMENTO] Li 3 EDUCAZIONE, » ISTRUZIONE FEMMINILE È ier, n di Sant'Andrea. 
prova ;'‘liene assortimento dil franltini e stufe di Castellamonte | l’ondato ‘sulla ridente ‘collina’ della valle ‘dei Salici, Villa Jacquier, strada Si notifica; che con Reale: Decreto 
e, costruisce: ecaloriferi in varii generi. : della Polveriera, distante ‘mezz'ora da Torino: del 9 gennaio, ultimo; scorso, venne 
pre accanto alla chiesa dei Ss: Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno La bontà dell’aria, l'amenità del sito, Ja buona ‘educazione’ che si pro- fera "SACE tear pil QUEI 
n.. 3, presso Doragrossa. mette e la modicità del prezzo, ridotto a sole lire 45 mensili, non lasciano '2 è'3 del mese di diinibre. all’ull 
dubbio :d’un numeroso ‘concorso. timo giovedì del mese di novembre e 


xi-Per programmi e rélativi schiarimenti dirigersi ivi, ed' all’ Istituto pri- Dn dagror : is regi 
vato maschile, Piazza Susina, casa Paesana. st’anno nei sgierai tare 26 del 
Ti i 0 = ieriamnitticizziztizzeszòion | ©Orrente mese, + 


IL'MAGAZZINO DI CARBONE CORE| "7 ss00e i 
da: via'Argentieri, N. 6, è &rasferto nella medesima via, N, 14, accanto alle Trè Î i) AGNI DI S. M ASSIMO 


Corone. È pube fornito di sarbone fò a prezzi discretissi Ì. izio! icili > 
dat La ug fè,a prezzi discre *ssimi. ServizioJa domicilio. in Borgonuovo, via della Chiesa, n. 10, 


CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE. {iamuret sto nta sig 


j 1] L [LI 
co AL PIANO NOBILE sontenente le leggi 4 maro 1848 e 275 febbraio 1859 

» anti PERI pata CON COMMENTI Appartamento s/gnorile 
composto di 12 camere, di CUI Una grandissima (salone)f | ‘è sotto ogni arlicolo ofmmpendiata la Giurisprudenza della. Corte | |: Der #4 aprile 
convtrecaperture sul grandioso balcone in pietra, una ca- di Cassaziono dal 1848 al 1859, i pareri del Consiglio di Stato, in, via, Arsenale , n. 5; al 4° piano, 


mera con soppalco e col servizio ‘dell’ acqua ,in casa ed le decisioni. ministeriali , ecc. componto; di; 150, più» membri .\con 
in due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne tre solla raccolta dei relativi decreti, regolamenti e circolari sta ri parto co rali eg 


SIRIO 4 FEE scuderia e riméssa. 
altre, disposto questo ‘appartamento èomodissimamente con pubblieati sino al giorno d'oggi salti ni un 
ù x ELSA rt PER L'AVV. 7. BEZLONO. GRANDE ASSORTIMENTO 
re ingressi avente accesso dalla scala principale sotto J’atrio. TERZA EDIZIONE CON FIGURINO I i 
Dar i 7 L4 Ha : ‘siniti ; Ù di er Toeletta, 
pae le Nmchee informazioni e per vederlo dirigersi al portinaic! dedicata a/S: Ax/R. IL PRINCIPE DI PIEMONTE d SPONGHE per finole fa, 
casa ‘stessa. Un vol. di pag:416 -+ Prezzo fr. 6, Progheria Cumibetti , via di Po, ac- 
Quest'opera È INDISPENSABILE a tutti î militi @ graduati della Guardia { ©2!!!0' a S. Francesco di Paola. 


È sE ; nazionale, ai membri dei Consigli di disciplina, e specialmente ai Sindaci | x < 
3 - 4 6) ; CRUCO 
AL PROFETA agli interdenti ed a tutte le autorità civili e militari, a cui spetta avere NERE pill gn 
sott'occhio ogni giorno le provvidenze e Je decisioni ministeriali fin qui Supremo page vegetale 
i de. 


MAGAZZINO DI VESTIMENTA emanate sulle leggi della Guardia nazionale. sangue 


AVVISO. 


Ù ER VITI197 ISIS »)egarti ; a N 
Da appigionare alla Pasqua prossima 

15 als (4 aprilo 1860) 

tue oriniocasa: Pomba,. via B..V:i degli Angeli;..N., 2; sg. | 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


£ 


I 


sc 


l | ri Seminari i Mediante l'invio di vaglia postale alla. Ti fia Nazionale, Tori i ; 
; ai 00 Angolo Doragrossa e Seminario. Torino. ; glia -p \ 1ipogra zionale, Torino, si { 100 fr. dì premio achi non is 
x di fi + di premio. a guarisce. 
Aùsortimento di articoli di Novità per la stagione Mo eta ni Rot tailo_ IL, RERO Pi siapi arene. Il ‘solo.in ogni stagione infallibile per ja" 
n) tg) a gran ù 9 pronta e radicale guarigione di tutte le go- 
) 1 de: Re I INTO" melipgothi sedi sd DEI norree, nrprriert) ulceri, erpoti, 
ve ire n pesta <= ì À espulsioni cutanee, mancanza di menstrui 
[TAGQUA DI FIOR DI GIGLIO TE 
ri e A 4 cieni la cura (vari 
| Tin X PER'GLI attestaîi de pria teficacie). : 


“lella” Casa PLANCHAIS di Parigi ESERCIZI ED EVOLUZIONI | |'atcoe oregi 


‘Questa acqua, 'uno"Uei prodotti più' ricercati per la toeletta dell'eleganie] i sunsca i aiatiioe guaniraeghlpoot 
Moe è igienica, ‘ritatda le rughe, dissipa le ‘efflorescenze ,.i bitorzolil PolaRta p siepizià dog prssnignal 
le le macchie della palle. Col da uso giornaliero ge 17 Acquiste| DELLA GUARDIA NAZIONALE -Sbentr a ta svanzaa cà. Fr 61 
ì I i iò e: 1Ò n i d n i : 
Dee tas dec 9 VENA iriopreaabili, Basta una se 066Ha per die AD USO DEI GRADUAT! E MILITI ner ali 
ricersi dell'efficacia di uest'acqua. Prezzo fr. 4i-- Deposito in Torino Presso E; 1. j Piano terreno, nol pile, sn Regi DE 
Used Uffizio generale d’annunsi, Agenzia D. Mondo, via. Madonna degli mati Pau: ì 3413816 i Cb Tie RIONE nc 
yngeli, n. 9: u9 odi ] lante l'invio in Torino, di vaglia postale di... 4 410 intestato allà | Sassari, Seiinas; Revere, Coghi, (Lettere e 


iniezioni | | Tipografia Nazionale si spedisce (franco) per la postà. I vaglio franchi, 
veri tV ERI E OL tn i 


“PROFENEREA MEDICO-0IRNIC | 


GINA. 


“ 
ì ba pe 
f x 
di 3. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuole speciale di Parigi.| ì per 
La iorità dei, prodotti medico-igienicì prova che nel mentre si conser ‘aî'pro- | 12 ©. 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azibneVriparatrice per!mans va la (> I TUMORI GLARDOLARI, La HAGNERTA 
cn fra gli organi diversi la ‘perfetta 'salute. Lavlora! composizione è stata dettata [f ( D° > SR fa Mii FANCIULLI, } Fioni BIANCHI, L'INDE 
( Conoscenza esatta ‘delle ‘scienze naturali e chimiche, e, da un’ assidua manipola,if | #. © SE î LI DEGLI ORGARI, 
| zione; durante-90!anni,:di preparati destinati all'uso, medico, per Tifo: a ide e eda ato sat 
| alla Chinchina, Pi- t,Pbellite i scapolli,.ar- +8 no. UTt | sf 
\ MINE) © 1 retroe Gayac, infal-]restarne la caduta, impedirne 'iaguonlmenzo, Sofi | è 25 Rata RIA @ mer. | 
(bile conservare ai denti la loro bianchezza|maret prutiti,'e fare $codì patire le pellicole grasse!fi | 2 < VI 
nai alle gengive la loro sanità ,_ e calmare/o farinosar delia: petna rr). boggeità fr.:1t;98..110:/8, |2a1 © narer 
n Mpepgio i mali di denti o nevralgie dentarie. dh pie e I E ce 1105 
Tr. 260. QLL pe | 
| SSEINSETINEZIINIE3 alla Chinchina, Pirtro] joe solette concerti. |\d:3 fa ici 
e Gayào, inoltre avente LI r » È tua i me A o 
inglese, ‘imbianoa i denti, satara il tartaro, foim- Poopotta fe. DIGUIVOE d Lai mne Set fa È r | 
di attaccarsi, ai denti, prevenendo così i) COLI EABLeSU Pi RI ELN, phraimmosbitit | da Firmato : DescaxP4 (d'Avallon. Per x. iP. Eiogg. — i voL.: franchi © 
ro seassamento è la loro caduta. La boce. fr.1 60 [dire la pol le, renderla più ianca, prevenire le rughe, | 85 dor SOLO PROPRIBTARIO, MOGG, î, VIA CASTIGLIONE, P. 
È È e conservare alla carnagione la ava freschezza e lall | * © Lateni oi : » » +3 ù AMIGL 
ROrtAT DENSE RICER Chinchina, Piretro e/ ua! labiderza 0 IP Peso TEO 8. IV CI uo | Li Fr Vendita: Zorino, Depanis, Bonz:ni -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- 
I ‘ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- î “iti » LI Novara, Cuccia - Vercelli, Berteletti -- Intra, L, Caccia -- Cuneo, Chirola -- Sas- 
vere dentrificia un'azione fonico-corroborante che | [AURORA VEN con si forate sari, Solinas -- Mondovi-Piazza, Vassallo 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni delle|senza ambra, d'una ellicacia ricomorciata pei bsgmif | = ai 2 , Sol sa, Y 
i, «ES |, fortificanti,e per. le frizioni igieniche.— La boccettel® | SI Pilla —st=eeniifonità — iicomenmitàriccinzzzzioi coco cd referti 
RA ii (glia: MALATTIE SEGRETE 
n To pronta poser coppi; se: PASTI LLES,O RIENTALES PA RIST 2 ILA SI Ss 2 ì To » 
torzo! \Gopparose, lo serpigini raciore dell men riexzionate da J. 1°! L'aroze, Rsse' 4.; =] pe” » i ° 3 > A aa È - 
rasoio, è per Bomsertatt al h pelle tatta la sus reno fumatori (e) per le Boriune dosso vil | 2 8 È ; AO Coll'ANSEC THON COTTIN si guarisce. in 3 0 4 giorni dagli scoli 
fi © la:sua lididezza.— La boce. fr..8:35.Ilito spitcevole; Una sola pastiglia, allo svegliarsi,f.| (ma 2 ® È recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
cangia lo seo stoso delia bocca in un fresco sa. = aa È è altro rimedio interno. — Presso del flacon coll’istruzione L. è: 
"ali uo | (o) >" ” n b ar ti o 
tati, Dro l'a pense: — La mesellf | PECE tou 3 Nella Farmacia Depamis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 
‘ MATTA LO, è SI SÉ 33 SEITE E e ea Lote an ao A 
Re Josmetico | > Jp co 
{molto ricarcato per la toe cita giornaliera por si = E e I ANNO II i 
dorla amara; e ai mille odori. L'alcali vi è intiera- Ur n.0 punt i SI prutità, Arcari - i bisi 
mente saturo; come.nel aapone medicinale, in guisa[9 !O!rescare enriitorgAni.— La ont snzita 175 È pi È ISTITOTO PARACCA E PAOLETTI 
dialesio per la perbi, quanto Î% la toeletta gior-| EIGGIUERR TE dpraparatò colla 8 E 2 - 
na esso non produce ' mai alcuna irritarione|menta 1p fioriium, molto saperiore n'le.a0 di. | cs 2] Li Mo è Ò, POS 
Die insiste Si PIGRI Sii clooni i eni iuniga gR iall'agmolaatio: reo aai Ao Big approvato dal Ministero della pubblica Istruzione per 1 insegnamento ele- 
CREME DE SAVONSLENI DICI VO LIU apetie se rase la freschezza] | sa = 5 SE mentare con, pensionato, Preparazione al Collegio militare d’Asti' è ripeti- 
Uzzata od È Ì la|della a, e scrocia, dopo i pasti, i rasidui chè sil bd © sE STA b A r, n È 
Pelati Sta preovlia 2° E rd tra gli Intera tali del denti Lai bias s S° d190%) zioni. Torino, via, della Zecca, N. 9, piano nobile. 
| 130 viso Uelle'bignore, ‘e! pt frizioni nei. bagni.jfr. f S0., | R0=; a s°° Li Ì - 
boccetta fr. 2 30 ; EDU DOCTEURID RE 
VINATERESDISTODE DDA AI per prevenire l' incanutimento dé: capelli, n | ; 3 5 Las i ; P LI A N LI E E F LI o R ì 
| di per ditsipare istaniaucameute vi bratciore del 1a |starno la caduta, fortificarli ed abbellirti. Esin dif} E 5 | KS z Ì Presso CESARE PORTIER, ne) giardino del Palazzo Carignano 
ene conse cor gr gr dal rione pi grgte; si piole, Si.roca, di geisamigg Î siti 2 - © | | in Torino, trovasi ungrande assortimento d alberi, arboscelli ed ar- 
si e si (MEA " P. { li " E pa fee di 1 40 tLP | Cata EE È ere) sstaloge:(DadEOD A; 2 tutto a prezzi discre- 
|beposlto gemerale iu Parigi, casa Raroze, rue de ontaine Molière n. is.if | = ® è issimi. Spedisee 31 catalogo (franco)'a chi ne farà ricerca. , 
Ussorvazione. — A fine di evitar: )4 contraffazione si esigerà che ogni prodotto] iQ S Dr ì #4 
porticil timbro dei. gorerno "ipancane sopra\la firma di A. P. Lanozpn. | pe = "@IS 85 . î e telo è i è 
Mepostio cemirale in Italia presso Uffizio Generale d'Amnunzi Agenzialf | (SÌ E Fi A i { d V N | i 
JD MENICO MONDO ia Torino, bia della Mata degli Angeli, um. 9. 000 "“IP| a SB r ssorumento di Vini Nazionali 
Spedizione in provincia contro vaglia postale all'indirizzo del direttore del suddetto Uffizio )8 | £ »- va Pani si imbottigliati che non, some pure)una grande quantità di vino veechio 
Î Vendesi ure: Torino, presso Bonzani, farm. Doragrossa, 19; Deranis, Via Nuova..{f.j | _ È Se é { delle migliori qualità astigiane, a. prezzi moderatissimi. — Torino, piazza 
| Vicino a Piazza Castello -Genove, presso Bruzza - Alessandria BsiLio-. Novara, Cac-. if} cé CIS $ | Castello, sotto ì portici, N. 17, nella eorte. 
| cia, - Casale, Bava - Intra, 1. Caccra- Vercelli, BertELETTI, - Chambéry, Ro-, ì - MS VIRA ca 


Tipografia dell’Opinione diretta da G. Carbone. 


| cHe e Parapis'- Asti, Boscanrò. 


